
IL DRAGO DA DOMARE 

 

C’era una volta una famiglia che viveva in un paesino disperso, 

dentro una capanna in cui per scaldarsi c’era solo un caminetto. I 

due fratelli Francisco e Mango decisero di scappare di casa perché 

non avevano più cibo. I due camminarono a lungo fino a quando 

arrivarono in un castello. Salirono le scale e incontrarono il Re 

Riccardo. Dopo aver spiegato al Re la loro origine, i due fratelli 

chiesero del cibo per loro e la loro famiglia. Il Re accettò ma a una 

condizione: dovevano domare il drago che infastidiva e impauriva 

il suo popolo. I due ragazzi provarono a far cambiare idea al Re, ma 

lui rifiutò. I fratelli persero le speranze. Mentre tornavano 

sconsolati a casa, incontrarono una fata magica che gli chiese il 

perché fossero così tristi. Loro glielo spiegarono e allora la fata gli 

regalò degli strumenti magici. I due decisero così di tornare dal Re 

e accettare la sfida. Arrivati al castello dissero al Re di aver 

cambiato idea e il Re indicò loro la strada per raggiungere il drago 

e gli diede anche un cavallo. Così si avviarono verso il drago con gli 

strumenti magici che gli aveva regalato la fata: una polverina che 

serviva ad addormentare il drago, uno scudo magico e una spada 

d’acqua. I fratelli riuscirono a ferire il drago nel torace con la 

spada. Poi si ricordarono della polverina magica e così lo 

addormentarono, lo domarono e lo portarono al castello del Re 

ottenendo la loro ricompensa. 


